
A Bologna 
un dibattito tra Rai e «private» sugli spot 
nei film in tv. Ma lo scontro 
si è trasformato in una specie di armistizio 

-C hi vincerà VedireProx 
la sfida cinematografica di Natale? Villaggio, 
Nuti e Mingozzi presentano 
i loro film dicendo: «Non c'è soltanto Rambo» 

CULTURAe SPETTACOLI 

Balla torna in ballo 
Esposti alla Gnam di Roma 
i 35 dipinti del maestro 
futurista, donati dalle figlie I L9U l » . ) , , J 0 __J. f" 5 

«Giallo Murillo» 
Louvre accusato 
di ricettazione 
Ricettazione i! capo d accusa pesa come un ma­
cigno sulle spalle dell ispettore generale dei mu 
sci di Francia, Pierre Rosenberg L imputazione 
dopo un interrogatorio durato tutto il pomeng 
gio gli e stata mossa ieri sera dal giudice che 
indaga sul caso del Murillo acquistato dal Louvre 
nell 85 Rosenberg concluse 1 affare per 5 miho 
ni di franchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

wm PARIGI l affaire del 
«Gentiluomo di Siviglia» il di 
pinto di Murillo acquistato 
con metodi quanto meno in 
cauti dal Louvre nell 85 co 
mincia a, fare vittime illustri 
len sera 1 ispettore generale 
dei musei di Francia Pierre 
Rosenberg è stato accusato 
di ncettazione dal giudice 
istruttore Secondo il magi 
strato inquirente era impossi 
bile acquistare il quadro senza 
conoscerne le dubbie origini 
Non e e stata dunque buona 
fede ne efficaci accertamenti 
La clamorosa svolta si è impo 
sta dopo la scoperta di due 
lettere del 1981 firmate da 
Rosenberg e indirizzate a Su 
zanne de Canson la vecchia e 
legittima proprietaria del di 
pmto Si da il caso che lo stes 
so Rosenberg trattò e conclu 
se I acquisto quattro anni più 
lardi con Joelle Pesnel la gio 
vane donna accusata di aver 
circuito sequestrato e truffato 
la de Canson nel frattempo 
deceduta La direzione dei 
musei di Francia e il Louvre 
hanno sempre esibito docu 
menti firmati da un avvocato 
marsigliese e da un notaio 
svizzero mediatori dell affa 
re per provare la loro buona 
fede Sfortunatamente Joelle 
Pesnel rivendica di avere avu 
tol eredità già nel 79 11 giudi 
ce ne ha dedotto che Rosen 
berg curatore deli acquisto 
dell 85 e autore delle lettere 
nell 81 indirizzate alla legitti 
ma proprietaria non poteva 
non conoscere la reale appar 
tenenza del Murillo o almeno 
il suo sospetto itinerario Da 
qui la pesantissima accusa un 
vero e proprio sfregio alt isti 
luzione francese Ne esce for 

temente coinvolto anche il 
ministero della Cultura che 
nell 85 era già presieduto dal 
socialista Jack Lang Ieri mat 
lina forse un pò frettolosa 
mente la segretena del mini 
stro aveva diffuso un comuni 
calo nel quale si difendeva a 
spada tratta 1 operato del suo 
altissimo funzionario certifi 
cando la sua perfetta buona 
fede» e la «assoluta regolarità 
delle procedure amministrati 
ve» 

Resta il fatto che il Louvre 
per avere il Murillo chiuse un 
occhio sul! Infrazione dogana 
le che era stata compiuta (il 
quadro pur figurando in una 
collezione francese era stato 
esportalo in Svizzera) e aveva 
concluso una transazione con 
la Pesnel acquistandolo per 5 
milioni di franchi invece dei 
IO che erano il prezzo base 
dal quale Chnstie s che 1 ave 
va avuto in affidamento inten 
deva partire 11 percorso tor 
tuoso del quadro le circo 
stanze misteriose degli ultimi 
mesi di vita di Suzanne de 
Canson te sue esitazioni in 
presenza del notaio presso il 
quale nominò sua erede a vita 
la Pesnel su tutto ciò la dire 
zione dei musei di Francia 
passò un colpo di spugna 
trattando I affare con il rap­
presentante legale della Pe 
snel celebre avvocato marsi 
gliese Tra le parcelle vertigi 
ri ose pagate dallo Stato al me 
diatore e le nvendicazioni di 
proprietà del quadro ha mes 
so il naso il giudice Jean Pier 
re Bernard che ha nvolto capi 
d accusa contro la Pesnel e gli 
avvocati mediatori Ieri ha 
preso di mira il santuario pub 
blico e da oggi si scatena il 
putiferio 

Due opere di Balla esposte a Roma «Espansione dinamica più 
velocità» (1913) e «Non mi lasciare» (1947) 

H ROMA Da stamane fi 
no al 26 febbraio in una 
parte dell ala Cosenza della 
Galleria Nazionale d Arte 
Moderna e visibile la mo 
stra della «Donazione Balla» 
che la generosità delle figlie 
del grande pittore division 
sta e futurista Luce e Elica 
ha reso possibile E una do 
nazione di 35 dipinti datati 
tra il 1901 e il 1949 che si 
vengono a comporre con 
altre sei opere già in posses 
so della Galleria m un profi 
lo completo del pittore La 
donazione desiderata e in 
seguita per anni e anni fi 
nalmente e arrivata in por­
to sono 11 dipinti divisioni 
sti 19 del periodo futurista 
e 12 del periodo di ritorno 
al naturalismo ottocente 
sco 

Bisogna far festa a questa 
bella donazione perche le 
nostre gallerie pubbliche 
per I arte moderna e con 
temporanea scarseggiano 
paurosamente nella docu 
mentazione e spesso hanno 
seguito una politica cultura 
le che ha scoraggiato le do 
nazioni e i depositi nominali 
cosi frequenti nelle gallerie 
pubbliche straniere dove di 
frequente costituiscono la 
spina dorsale delle collezio 
ni Oggi con le poche ope 
re autentiche m circolo e 
con i prezzi alle stelle 1 Ita 
lia non e in grado per de 
bolezza finanziaria e buro­
crazia di competere con 
giapponesi americani e te 
deschi E pensare che in an 
ni non proprio lontani «La 
citta che sale» di Umberto 
Boccioni ha girato a lungo 

sul mercato italiano prima 
che 1 acquistasse il Museum 
of Modem Art di New York 

E vero che le donazioni 
sono rose con molte spine 
a volte più spine che petali 
La direzione d una galleria 
sta in una ben strana post 
zione da una parte deve 
corteggiare gli eredi di un 
grande artista per tentare di 
avere una donazione da 
un altra parte deve tenere 
lontane certe facili donazio 
ni che mirano a conquistare 
uno spazio in galleria a 
condizionare una raccolta e 
ottenere cosi un rilancio 
economico sul mercato pn 
vato 

Ma la donazione Balla e 
un bel colpo e sarà un gran 
godimento quando la mo 
stra sarà chiusa ritrovare 
tutti questi dipinti di Balla 
nella loro naturale colloca 
zione di spicco nelle sale 
della Galleria E forse uno 
sprone a bussare ad altre 
porte perche c e ancora 
tanta pittura italiana impor­
tante, di livello mternazio 
naie presso gli artisti stessi 
i loro eredi i collezionisti 
privati Le precedenti dona 
zioni Manzu Guttuso de 
Chinco e ora questa di Balla 
sono un buon avvio 

La vistone di tanti dipinti 
di Giacomo Balla anche se 
non sono tutti di pnm ordì 
ne e quelli di ritorno al natu 
ralismo in tarda età fanno 
malinconia pur sapendo le 
drammatiche condizioni in 
cui viveva Balla e la sua fa 
miglia e inebriante e sia 

DARIO MICACCHI 

detto senza retorica anche 
commovente Con ì dipinti 
divisionisti e futuristi rivive 
non soltanto uno splendido 
periodo di Balla al quale 
devono qualcosa il giovane 
Boccioni di passaggio a Ro 
ma e quasi tutti gli altri futu 
nsti prima divisionisti ma 
una grande avventura della 
modernità pittorica e poeti 
ca internazionale Balla e 
noto firmo alcuni fonda 
mentali manifesti futuristi 
per un azione comune ma 
e col Manifesto della Rico 
stmztone Futurista deli U 
mverso firmato con Depe 
ro nel 1915 che il pittore 
va oltre la pittura creando 
mobili e oggetti d uso vesti 
ti e stoffe scene e costumi 
per ti teatro e la danza con 
quella sua fantasia aurorale 
germinale ilare ludica di 
una felicita incredibile an 
che artigianale 

L avvio di Balla magan 
col supporto della fotogra 
ha e di grande realista in 
fluenzato da quel giro di 
idee socialiste e anarchiche 
che porto a Roma ali eie 
zione del sindaco Nathan 
Qui alla mostra l apertura 
di Balla e già grande con la 
testa gigantesca della «Ma 
dre» 1901 motivo tanto 
prediletto anche da Boccio 
ni Balla tratta la testa con 
fortissima plasticità e inter 
viene sulla superficie con 
un continuo fittissimo giuo­
co energico di lunghe linee 
E questo tratteggio vibrante 
si fa puntinismo di colore 

divisionista nella bellissima 
sene sociale dei «Viventi» 
soprattutto con i capolavori 
«Il mendicante» 1902 «I 
malati» 1903 e-la «Pazza» 
1905 tutti dipinti dove la 
novità energia luce della 
forma divisionista e 1 e 
spressione del degrado 
umano dei proletari visto 
con grandezza e senza reto 
nco patetismo da Balla 

Basterebbero a far gran 
de un giovane pittore il gè 
sto della pazza e I ovale ca 
dente del cranio in con 
trappunto alla cavita del 
muro del disperato scivolo 
del mendicante Quadri co 
si il realismo socialista del 
nostro dopoguerra non e 
mai arrivato a dipingerne' 
Balla tragico e disperato sa 
peva anche sorridere tocca 
to dalla grazia lo fa meravi 
ghosamente con ti ritrattino 
di Luce del 1910 che sem 
bra dipinto col polline di 
tante farfalle I dipinti futuri 
sti non sono strepitosi ma 
sempre a un livello medio 
alto comunque assai tipici 
di Balla sempre da «Linee 
forza di paesaggio + Sensa 
zione di ametista» del 1918 
a « Futuri ibecciata» del 1919 
cosi musicale nel tradurre 
in forma colore il ritmo lun 
go del mare da «Espansio 
ne dinamica + velocita» del 
1913 a «Pessimismo e otti 
mismo» del 1923 con quella 
geniale creazione delle 
aguzze lame nere contro i 
volumi sferici azzurri da 
«Trasformazione forme spi 

riti» del 19)8 a «Scienza 
contro oscurantismo» del 
1920 con quella lama perfo 
ratnee che penetra come 
un trapano nell ombra e al 
za trucioli incandescenti da 
«Le frecce della vita» del 
1928 alle piccole sculture 
pitture di vegetali dove il 
Balla amoroso della natura 
pareggia il Balla del dinami 
smo della velocita deimo 
tori in azione e un Balla in 
vaghilo dell energia della 
natura quasi come Franz 
Marc 

Si deve essere incupito 
assai il colore dei quadn in 
terventisti come «Forme gn 
do Viva I Italia» del 1915 
perche 1 immagine che vo­
leva tanto essere energica e 
trascinante e come afflo 
sciata e inerte Balla ebbe il 
pensiero dominante - e sta 
ta la sua grandezza - della 
luce dell energia che e tipi 
ca del nostro tempo 1 ha vi 
sta e fissata negli affetti fa 
miliari nei proletan più mi 
serabili nelle macchine e 
nell industna nella natura 
terrestre e cosmica Nel eie 
lo del Parco dei Dami a Villa 
Borghese stupendo tnttico 
divisionista dipinto nel 
1910 Balla serro e rese ra­
diante la luce dell azzurro 
in centinaia di piccoli globi 
striati di giallo e di celeste 
non potrei dire che questo 
grande quadro divisionista 
e migliore del migliore qua 
dro futurista certo e che in 
questo fulgore di luce che 
ti accompagna a chiusura di 
mostra e e già il Balla più 
puro e più avanzato 

Rubate 
a Liverpool 
litografìe 
di John Lennon 

Quattordici litografie di John Lennon (nella foto) alcune 
delle quali firmate dall autore sono state rubate a Liver 
pool Ne ha dato notizia la polizia di Merseyside Le lito 
grafie erano esposte nei locali della Facoltà di arte del 
Politecnico di Liverpool che aveva organizzato una esposi 
zione delle opere dell ex Beatle II valore delle litografie 
rubate e di circa 50 milioni di lire (20 000 sterline) il ladro 
o i ladri secondo la polizia sono entrati nella stanza dove 
erano esposte le opere al primo piano dell edificio tra 
mezzogiorno di sabato e le 7 di domenica mattina dopo 
aver forzalo una finestra Le litografie rubate sono schizzi 
in nero su sfondo bianco II mese scorso era giunta in Gran 
Bretagna la moglie di Lennon YokoOno comi figlio Jean 
per promuovere una esposizione delle opere del marito a 
Londra Delle litografie di Lennon esistono solo 300 esem 
pian 

Venduta all'asta 
per un miliardo 
una natività 
di Macino d'Alba 

È stata battuta ad un miliar 
do e 200 milioni nel corso 
dell asta di d pinti antichi 
svoltasi alle Gallerie Al 
granii» di Milano una gran 
de tempera su tela rappre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentante una natività di Ma 
^ ^ " • ^ ^ ^ « • i ^ » " " " crino d Alba pittore attivo 
fra il 400 e il 500 in Piemonte e del quale si conoscono 
solo una quindicina di opere II dipinto era rimasto nella 
sala dell archivio capitolare della cattedrale di Torino fino 
ai primi dell 800 fino a quando cioè Napoleone non lo 
requisì e lo portò a Parigi Sempre a Parigi era divenuto di 
proprietà privata nel 1813 e successivamente era stato 
acquistato dalla Histoncal Society di New York Per 580 
milioni e stato invece battuto un grande olio su tavole 
«Paesaggio con contadini presso un tempio* del pittore 
cinquecentesco olandese Lambert Bustris In passato que 
sto quadro era stato attribuito a Tiziano e come tale era 
stato esposto nel 1872 alla Ro>al Academy di Londra 
sempre come Tiziano fu acquistato dal gerarca nazista 
Herman Goenng Dopo la guerra finì alla «Alte Pmako 
thek» di Monaco e più accurate perizie portarono ad altri 
buirlo a Bustris Lo stesso museo decise in seguito di alle 
nare i quadri della collezione Goenng 

Un nuovo spot 
in tv 
in favore del 
«grande schermo» 

Un nuovo spot televisivo 
per convincere il pubblico 
a vedere sul grande scher 
mo t film italiani di qualità 
La proposta e stata formula 
ta durante un convegno or 
ganizzato a Roma dall Ente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dello spettacolo II presi 
dente dell Agis Franco Bruno ha spiegato «Questo spot 
dovrebbe essere trasmesso in prima serata accanto alla 
pubblicità degli aman o dei detersivi La televisione pub 
blica e pnvata ha dimostrato di non potere fare a meno 
del cinema Regalare un pò dei suoi costosi spazi pubbli 
citan alla promozione del film di qualità potrebbe essere 
un modo per sdebitarsi la televisione non ha bisogno di 
uccidere il cinema anzi deve difenderlo per la sua stessa 
sopravvivenza» 

Il produttore 
Richard Zanuck 
si mette 
in proprio 

Richard Zanuck che in so­
cietà con David Brown per 
diciotto anni ha prodotto 
successi del calibro de La 
stangata e French conne 
cuoti ha sciolto il sodalizio 
con il partner e ha creato 

~ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ una nuova società di produ 
zione che porta solo il suo nome la Zanuck Co Dell asset 
to societario fanno parte la moglie Lih Fini Zanuck e il 
finanziere Jerry Perenchio L ultimo film firmato insieme 
da Zanuck e Brown e già un notevole successo di cassetta 
// ritorno dei cocoon appena uscito negli Stati Uniti Za 
nuck ha spiegato che e stato David Brown a scegliere la 
strada solitaria Con la Zanuck Co Richard conta di prò-
durre dieci dodici film ali anno 

Da oggi 
a Cagliari 
il convegno 
«Cinemacittà» 

L esperienza di una sala 
d essai di Reggio Calabria e 
quella dei circoli del cine 
ma nell Unione Sovietica la 
«politica» cinematografica 
a Cagliari e l attività audio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visiva di una struttura pub 
• • ^ ^ • — " • ^ ™ " ' " ^ ~ ^ ™ blica della Regione Lom 
bardia Storie e prob'ematiche profondampnte diverse sa 
ranno messe oggi a confronto a Cagliari nella prima gior 
nata dei convegno per I organizzazione della cultura cine 
matografica «Cinemacittà» La manifestazione organizzata 
dalla Cineteca sarda della società Umanitaria si conclude 
ra domenica 18 dicembre Fra gli altri è prevista la parteci 
pazione della regista Renila Gregoneva dell Unione cinea 
sti sovietici Altre relazioni e comunicazioni nguarderanno 
i temi del decentramento culturale e cinematografico 
dell uso del cinema nella didattica e dei dintti del pubbli 
co 11 convegno e stato preceduto da iniziative e manifesta 
zioni in tutte le circoscrizioni cagliantane 

ALBERTO CORTESE 

" ~ ~ ™ ~ ™ ~ ~ La polizia olandese a caccia dei ladri che hanno rubato 
«I mangiatori di patate» e altri due quadri del celebre artista 

Per Van Gogh chiederanno il riscatto? 
I ladri sono entrati rompendo banalmente un ve 
tra hanno preso / mangiatori di palale Girasoli 
essiccati e Interno a Weawer tutti e tre di Van 
Gogh, e si sono dileguati nel fitto del bosco col 
favore delle tenebre Sette minuti dopo la polizia 
olandese è arrivata nella palazzina che ospita la 
Galleria Kroeller Mueller a Otterlo ma ha trovato 
soltanto i vetn per terra e il vuoto alle pareti 

MATILDE PASSA 

«Mangiatori di patate» il quadro di Vincent Van Gogh rubato è per un riscatto1* 

• • Chi ha visto 1 anno scor 
so / mangiatori di patate alla 
mostra che la Galleria d arte 
moderna di Roma aveva dedi 
calo a Van Gogh può cogliere 
fino in fondo I enormità del 
colpo portato a segno 1 altra 
sera nella celebre gallena 
Kroeller Mueller di Otterlo 
nei pressi del confine tedesco 

in Olanda Quel quadro e ora 
nelle mani dei sol ti ignoti ru 
bato con tutta la cornice msie 
me ad altre due opere del 
grande art sta Girasoli ess e 
cali e Int mo a Weawer Per 
tutta la notte la poi zia olande 
se con I aiuto dei can ha se 
tace alo la zona nella speran 
za che i ladri si trovassero an 

cora nel parco di dieci ettari 
che circonda la palazzina La 
galleria dove e avvenuto il eia 
moroso furto si trova ali mter 
no di un vero e proprio bosco 
Non è stato difficile per i la 
dn avvicinarsi ali edificio 
rompere un vetro e arraffare 
le tele L allarme scattato 
quasi immediatamente ha fat 
to accorrere la polizia sette 
minuti dopo il fatidico furto 
Ma i ladri erano ormai scom 
parsi I tre quadri non erano 
assicurati "Un assicurazione 
e troppo costosa ha detto 
Manette Utemark d rettnee 
della galler a e del resto i 
juadri sono pezzi unici non 
possono essere ricostruiti a 
colpi di milioni Del resto so 
no talmente famosi che non 
hanno alcuna poss biliia di es 
sere venduti probab ìmente 

se li godrà qualche misterioso 
collezionista oppure si cer 
chera di restituirli dietro forte 
ricompensa» 

L ipotesi di un furto a scopo 
di ricatto e quella che trova 
più credito Anche lo storico 
dell arte Maurizio Calvesi è di 
questo parere «Sicuramente 
non sono stati rubati per esse 
re venduti A un certo punto li 
vedremo ricomparire e non si 
sapra mai cosa e successo ve 
ramente II valore commer 
ciale dei tre d pinti e enorme 
Se si pensa che recentemente 
Igirasoli sempre di Van Gogh 
fu pagato 40 miliardi si ha 11 
dea del colpo grosso messo a 
segno dalla banda di Otterlo 

Dal punto di vista artistico / 
mangiatori di patate e «un 
quadro chiava nel penodo 

olandese dell artista» precisa 
Calcesi In esso Van Gogh 
espresse il suo amore e la sua 
adesione a un mondo di fati 
che fisiche Cosi nell aprile 
del 1885 spiegava al fratello 
Theo le ragioni della sua ope 
ra «Ho cercato di sottolineare 
come questa gente che man 
già patate al lume della cande 
la ha zappato la terra con le 
stesse mani che ora protende 
ne! piatto e quindi parlo del 
lavoro manuale (il corsivo è 
nel testo ndr) e di come essi 
si siano onestamente guada 
gnati il cibo» Il pittore amava 
in particolare questo soggetto 
e lo dipinse in tre versioni di 
verse La definitiva e al museo 
Van Gogh di Amsterdam e se 
condo alcuni esperti come 
Auke van der Werf della casa 

d aste Sothebydi Amsterdam 
quella rapita a Otterlo è «pitto­
ricamente più pr mitrva» 

Il rapimento dei famosissi 
mi mang aton di patate fa pas 
sare quasi in secondo piano la 
scomparsa delle altre due 
opere «minori» rispetto alta 
grande produzione del mae 
stro negli ultimi tempi ogget 
to di un vero e proprio culto 
«E un (atto che i quaranta mi 
liardi pagati per / girasoli ~ 
commenta Maurizio Calvesi -
e un segnale di quanto I arte 
contemporanea si sia imposta 
nel gusto del pubblico tanto 
da mettere in secondo piano 
quella antica Del resto e sem 
pre stato cooi Solo nella no­
stra epoca si dava più impor 
tanza al passato che al presen 
te* Ora anche i ladri hanno 
imparato la lezione 

l'Unità 
Mercoledì 

14 dicembre 1988 
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